
T
A

G
L

IA
R

E
 L

U
N

G
O
 L

A
 P

A
R

T
E
 T

R
A

T
T

E
G

G
IA

T
A

gruppo di preghieragruppo di preghieragruppo di preghieragruppo di preghieragruppo di preghiera
per le vocazioniper le vocazioniper le vocazioniper le vocazioniper le vocazioni

Con Maria, donna delle beatitudini

La vergine Maria, madre di Gesù e madre nostra,
ha vissuto pienamente le beatitudini evangeliche.
In lei troviamo un modello concreto per vivere
questo ideale così alto. Chiediamole di guidarci e
di ottenerci la grazia necessaria a vivere ogni
giorno le beatitudini.

DAL VANGELO SECONDO MATTEO  (5,1-10)
Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi
a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. Pren-
dendo allora la parola, li ammaestrava dicendo:
“Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei
cieli. Beati gli afflitti, perché saranno consolati. Beati
i miti, perché erediteranno la terra. Beati quelli che
hanno fame e sete della giustizia, perché saranno
saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno
misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno
Dio. Beati gli operatori di pace, perché saranno
chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati per causa
della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli”.

1°mistero: MARIA È BEATA PERCHÉ POVERA DAVANTI A DIO

In quel tempo, Maria disse: “L’anima mia magnifica il
Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché
ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le
generazioni mi chiameranno beata”  (Lc 1,46-47).

La tua povertà, o Madre, è quella di chi si fida
solo di Dio e lo cerca più di ogni altra realtà.

Padre nostro… Ave Maria… Gloria al Padre…

2°mistero: MARIA È BEATA ANCHE NEL PIANTO

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua
madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora,
vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava,
disse alla madre: “Donna, ecco il tuo figlio!”. Poi disse al
discepolo: “Ecco la tua madre!”. E da quel momento il
discepolo la prese nella sua casa  (Gv 19,25-27).

Il tuo dolore, o Madre, è l’offerta di tutta te stessa
insieme a Gesù per la nostra salvezza.

Padre nostro… Ave Maria… Gloria al Padre…

3°mistero: MARIA È BEATA NELLA SUA DOLCE MITEZZA

Mentre si trovavano in Betlemme, si compirono per lei i giorni
del parto. Maria diede alla luce il suo figlio primogenito, lo
avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non
c’era posto per loro nell’albergo  (Lc 2,6-7).

La tua maternità, o Maria,  ti ha resa oggetto di
atteggiamenti negativi da parte di molti, ma tu
non ha mai reagito col rimprovero o la violenza.
Insegna anche a noi a smantellare ogni ostacolo
col silenzio e la bontà.

Padre nostro… Ave Maria… Gloria al Padre…

4°mistero: MARIA È BEATA: HA FAME E SETE DI GIUSTIZIA

Maria lodò il Signore, dicendo: “Ha spiegato la potenza del
suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha
ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato a mani vuote i
ricchi”  (Lc 1, 51-53).

Milano, maggio 2008

Cari Amici,
   eccoci a un nuovo appuntamento, in

questo maggio ricco di tante solennità liturgiche:
l’Ascensione, Pentecoste, la ss. Trinità, il Corpus
Domini, il S. Cuore...

Se la Chiesa ci ripropone ogni anno queste feste
è per metterci in grado di riscoprire sempre più
profondamente i misteri della vita di Cristo, per
conoscerlo meglio e ricambiare il suo amore che ci
raggiunge dall’eternità e per sempre.
Chiediamogli di poter diventare un cuore solo e
un’anima sola con lui, per edificare quella civiltà
dell’amore per la quale egli si è incarnato, ha vissuto
in questa nostra umanità e ha donato la vita nella
sua Pasqua di morte e risurrezione.

MAGGIO è per tradizione il mese di Maria.
Abbiamo voluto dedicare parte di questa lettera alla

proposta di un rosario
(da tanto tempo non ve
ne offriamo uno!).
Spero vi piacerà, perché
è tutto impostato sul
vangelo e in particolare
sulle beatitudini. Maria
ha trasformato la propria
vita in virtù della Parola
di Dio ascoltata, accolta,
compiuta. Così sia anche
per noi!

L’11 maggio è la festa della mamma e nel no-
stro gruppo abbiamo tantissime mamme che
pregano da sole o in famiglia, che diffondono la
preghiera tra le amiche o la animano nelle loro
comunità parrocchiali (a volte scuotendo un po’
anche noi preti!). Parecchie portano in cuore la
speranza che uno dei loro figli si consacri a Dio.

Bene, carissime mamme, siate certe che la
preghiera porta sempre frutto, anche se a volte non
ci è dato di sperimentarlo come vorremmo!

Mentre porgo a ogni mamma il più grande
augurio di bene, oso anche rivolgere un invito: siate
“mamme” anche per i vostri preti, a cominciare da
quelli che avete più vicino, e portate in cuore i tanti
giovani che sono in seminario, quelli che divente-
ranno preti tra poco e quelli che hanno ancora
davanti un cammino lungo e faticoso: hanno tutti
tanto bisogno del vostro affetto e della vostra
preghiera!
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Maria, tu conosci bene la realtà umana, con le
sue povertà materiali e morali, i sentimenti po-
sitivi e i  problemi. Conosci bene anche i desi-
deri di Dio per l’umanità. Per questo desideri
ardentemente che ogni disparità sociale si ri-
solva nell’armonia e nella fraternità.

Padre nostro… Ave Maria… Gloria al Padre…

5°mistero: MARIA È BEATA PERCHÉ È MISERICORDIOSA
E RICEVE LA MISERICORDIA DI DIO

Allora Maria disse: “Grandi cose ha fatto in me l’Onnipo-
tente e Santo è il suo nome: di generazione in generazione
la sua misericordia si stende su quelli che lo temono. Ha
soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua miseri-
cordia, come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo e
alla sua discendenza, per sempre”  (Lc 1,49-50.54-55) .

Maria, tu hai ricevuto e accolto l’amore infinito
del Padre e l’hai letto nella storia del tuo Popo-
lo. Ora annuncia anche a noi la sua misericor-
dia, o Madre tenera e attenta.

Padre nostro, Ave Maria, Gloria, Salve Regina...

O Padre, datore di luce e creatore dei secoli, tu ci
doni in Maria, Madre di Cristo, una presenza viva per
la nostra storia: accogli le preghiere che ti rivolgiamo
in comunione con lei, Madre che ci conosce; apri i no-
stri occhi alla bellezza di ogni alba e il nostro cuore
alla sofferenza di ogni uomo, per gustare già ora i beni
che ci hai promesso nel tuo Figlio, che vive e regna nei
secoli dei secoli. Amen.

Litanie a Maria, madre dei poveri
Santa Maria guida il nostro cammino
Santa Madre di Dio illumina la nostra strada
Santa Vergine delle vergini donaci il tuo Figlio
Figlia del popolo di Dio guida il nostro cammino
Vergine di Nazaret illumina la nostra strada
Eletta fra le donne donaci il tuo Figlio
Vergine semplice nel cuore guida il nostro cammino
Sposa dell’operaio Giuseppe illumina la nostra strada
Regina della famiglia donaci il tuo Figlio
Donna del nostro popolo guida il nostro cammino
Speranza degli oppressi illumina la nostra strada
Fiducia dei più poveri donaci il tuo Figlio
Vergine, Madre di Cristo guida il nostro cammino
Vergine, Madre della Chiesa illumina la nostra strada
Vergine, Madre degli uomini donaci il tuo Figlio
Madre che ci conosci guida il nostro cammino
Madre che ci ascolti illumina la nostra strada
Madre che ci capisci donaci il tuo Figlio
Vergine figlia dell’uomo guida il nostro cammino
Figlia di un popolo pellegrino illumina la nostra strada
Presenza viva nella storia donaci il tuo Figlio
Madre che conosci il dolore guida il nostro cammino
Madre ai piedi della croce illumina la nostra strada
Madre per coloro che soffrono donaci il tuo Figlio
Signora della gioia guida il nostro cammino
Vergine luminosa illumina la nostra strada
Regina della pace donaci il tuo Figlio
Regina di tutto il mondo prega per noi

LA TRACCIA DI PREGHIERA
PER IL MESE DI GIUGNO.
E’ la n. 259 e porta il titolo: “Non rubare”. Questo
comando di Dio tutela le cose con cui la persona
vive e condanna ogni forma di furto e danneggia-
mento. Ognuno e tutti insieme, siamo chiamati a
difendere e promuovere la dignità della vita, la sua
libertà, la giustizia retributiva, la giustizia sociale,
il sostentamento di ogni persona, specie dei più
piccoli ed emarginati.
Il 7° comandamento ci dice che le cose sono
importanti se servono per aiutarci a vivere meglio,
e non solo per il gusto di averle. Ci insegna che è
importante imparare a rispettare le cose che
appartengono ad altri, singoli o collettività, e che
ognuno è tenuto a collaborare perché si crei un
mondo più umano e più bello per tutti. Il Signore ci
renda attenti all’impegno del “Non rubare”.

Agli amici di Milano e dintorni ricordiamo
l’appuntamento del 6 giugno, 1° venerdì del mese,
presso la nostra parrocchia di Cristo Re in Milano:
alle ore 17 adorazione eucaristica, alle 18.30 s. messa.

Ringrazio di cuore tutti per l’impegno, la per-
severanza, l’entusiasmo con cui continuate nella
vostra vita di fede. Ce lo dicono tante vostre lettere
e telefonate, nelle quali ci confermate anche la vostra
amicizia.

Ed è bello sapere che ci siete e che condividete
con noi dehoniani questa esperienza di preghiera.
A volte, mentre giro per l’Italia settentrionale in
visita alle nostre comunità religiose, mi capita di
passare per paesi e città che mi richiamano i vostri
volti o anche solo i vostri nomi: purtroppo non c’è
la possibilità di fermarsi per un saluto, ma il ricordo
e la preghiera sono davvero assicurati!

Così come li assicuro ora a ciascuno perso-
nalmente, in particolare a chi è malato o in difficoltà.
Metto nell’Eucaristia di Gesù ogni vostro desiderio
e attesa.

Un grande abbraccio
e una grande benedizione

p. Tullio
e la comunità dehoniana

SACERDOTI DEL S. CUORE
via Andolfato 1 - 20126 Milano

Siti Web:
www.dehoniani.it  -  www.dehon.it (anche traduzione in francese)
www.parrocchiacristore.com

Per contattare p. Tullio:
tel 02.2708811 - e.mail: tullio.benini@dehoniani.it

Per la segreteria:
cell338.9208613 - e.mail: pinuccia.bettoni@libero.it
PER CONTRIBUIRE ALLE SPESE: c.c.p. 15103203
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